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“Camminerà bene nel mondo solo chi avrà abbastanza danzato. 
E chi avrà goduto danzando non già soltanto perché teneva una persona 

dell’altro sesso tra le braccia, 
ma bensì perché danzava la danza comune, 

perché era preso in un ritmo comune, 
perché partecipava al gioco di tutti e non si sentiva fuori del cerchio.” 

(Maria Comandini Calogero, 1946) 
 

 

 

 

 

 

 

 

Composizione Consiglio marzo 2014-febbraio 2018 

Presidente: Barbara Rosina - Vice Presidente: Daniela Simone - Segretario: Andrea Pavese - Tesoriere: Anna 
Maria Veglia – Consiglieri: Irene Arizio, Chiara Biraghi (dimessa), Annamaria Cane, Roberto Cavagna 
(subentro), Cristiana Dante (dimessa), Sara Fabris (dimessa), Bruna Ferrero, Ezio Fornero (subentro), Clara 
Garesio, Elena Maria Giuliano, Pietro Gobbo (subentro), Francesca C. Longobardi (subentro), 
PierpaolaManassero (subentro), Luca Matturro (dimesso) Cristiana Pregno (dimessa, Tesoriere), Paola Vaio.  
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Care colleghe e cari colleghi assistenti sociali,  
 
concludiamo il nostro mandato con questa relazione di sintesi.  
 
Pensiamo di aver fatto tanto in questi quattro anni. Ma sappiamo che tanto o poco dipendono anche 
da che punto guardi il mondo, con la consapevolezza che siamo di passaggio, come nuvole nell’aria, 
come direbbe Jarabe de Palo.  
 
Alle volte abbiamo esultato, credendo di aver fatto cose importanti per la nostra professione, altre 
abbiamo colto di non aver raggiunto il risultato sperato e ci siamo interrogati su come fare meglio.  
 
Ad un certo punto, con la consapevolezza di quanto ancora ci fosse da fare e del tempo a disposizione, 
ci siamo dati delle priorità cercando di lasciare la situazione migliore possibile al mandato 
successivo.  
 
Il Consiglio si è impegnato per assumere un imprescindibile ruolo politico e promozionale della 
professione, per aumentare la vicinanza alla comunità professionale anche attraverso gruppi di 
lavoro aperti, presenza nelle diverse occasioni pubbliche, invio frequente di comunicazioni. 
 
Abbiamo incontrato gli iscritti più volte non solo negli eventi formativi organizzarti dal Consiglio. 
ma anche nel corso degli incontri territoriali che ci hanno portato negli anni a Biella, Novara, 
Vercelli, Verbania, Alessandria, Torino, Asti, Cuneo.  
 
Gli articoli comparsi sui giornali, il lavoro sullo stato dell’Arte del Servizio Sociale Aziendale in 
sanità inviato al CNOAS ed il successivo lavoro con l’Assessorato Sanità per la revisione della DGR 
50/2009 “Linee di indirizzo per lo svolgimento delle funzioni sociali e l’organizzazione del Servizio 
Sociale Aziendale all’interno delle Aziende Sanitarie della Regione Piemonte”, la lettera aperta 
inviata ai candidati alle elezioni per la Regione, ai Sindaci ed ai Direttori di tutti gli Enti Gestori 
della Regione sul SIA, il protocollo di intesa con l’Assessorato alle Politiche Sociali della Regione e 
con il Garante regionale per l’infanzia e l’adolescenza, il video “Si dice”, i tanti convegni organizzati 
sono alcuni dei fiori all’occhiello del nostro mandato.  
 
Abbiamo imparato a leggere un bilancio correlandolo alle linee programmatiche e politiche del 
mandato, grazie alla nostra Consigliera Tesoriere siamo riusciti ad “entrare” nei numeri, a vederli 
come simboli, a comprendere come dalla lettura del bilancio si possano vedere le linee che orientano 
il lavoro di tutti i giorni. 
I numeri del bilancio non sono solo numeri, ma sono le gambe che danno corpo e sostanza alle linee 
programmatiche e politiche del nostro Consiglio e quindi ciò che si può provare a fare per la nostra 
Professione. Abbiamo dovuto decidere di aumentare la quota di iscrizione, decisione difficile, ma 
necessaria, e ringraziamo tutti gli assistenti sociali piemontesi per averlo compreso.  
 
Ci sembra di poter dire “che ce l’abbiamo messa tutta” per perseguire gli obiettivi del mandato. 
Siamo consci del fatto che c’è ancora tanto da fare non solo per rafforzare la Professione e la sua 
immagine all’esterno, ma anche per creare connessioni, sinergie, vicinanza ed appartenenza al 
nostro interno. 
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Per poter dire, presto o tardi, #vedounasolaprofessione.   
 
Crediamo che la professione e la comunità professionale possano fare ulteriori passi avanti, 
intravediamo ancora ampi margini di miglioramento e siamo convinti che il lavoro del prossimo 
mandato porterà risultati e soddisfazione anche a quegli assistenti sociali che nella nostra Regione, 
come in tutte le altre, sono così concentrati ed impegnati nel lavoro quotidiano o sono costretti a 
cercare lavori temporanei in attesa di iniziare, prima o poi, ad esercitare la professione, che 
percepiscono con maggiore difficoltà il lavoro degli organismi di rappresentanza della Professione.  
 
Un ringraziamento particolare al Consiglio dell'Ordine Nazionale degli Assistenti Sociali per 
l'intenso lavoro di promozione della professione, la costante disponibilità al confronto ed al supporto 
del lavoro del Consiglio regionale ed al Coordinamento degli Ordini del Nord, del quale fanno parte 
i CROAS Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto 
Adige, Emilia-Romagna e Sardegna.  
 
Gli incontri di Coordinamento di Area sono stati fecondi di relazioni interpersonali significative, di 
pensieri, di condivisione, di progetti, di speranze, alleanze che hanno permesso, tra le altre cose, di 
avviare il lavoro di studio sul fenomeno delle aggressioni a danno degli assistenti sociali che, come 
sappiamo, ha portato, dopo il coinvolgimento del Consiglio Nazionale, della Fondazione Nazionale 
per gli assistenti sociali e di numerosi altri CROAS italiani, all'importante ricerca che ha visto la 
partecipazione di più di ventimila colleghi.  
 
Un ultimo pensiero è interno al Consiglio. 
In questi quattro anni di mandato alcuni colleghi si sono dimessi, altri sono subentrati, altri ancora, 
la maggioranza, hanno mantenuto il loro impegno dal primo all’ultimo giorno, nonostante le fatiche 
della vita, le difficoltà, spinti dal desiderio di lasciare qualcosa di importante alla Professione.  
A tutti loro il mio ringraziamento sincero per aver condiviso questo percorso.  
 

Torino, 7 febbraio 2018       Barbara Rosina  
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A cura dell’Ufficio di Presidenza 

 

Ci piace pensare che la cifra distintiva di questo mandato consigliare sia stata la volontà di rafforzare 
le relazioni all'interno ed all'esterno della comunità professionale degli assistenti sociali piemontesi, 
la volontà di creare sinergie con altri professionisti per affrontare i temi di interesse per la professione 
con un approccio interdisciplinare in grado di favorire il dialogo tra saperi diversi, l'impegno a cercare 
di lavorare con istituzioni pubbliche, del privato sociale, dell'associazionismo facendo leva sulle 
risorse e le competenze della comunità in piena coerenza con i principi del Codice Deontologico degli 
Assistenti Sociali.  
 
E' stato inoltre fortemente incentivato il ruolo politico dell'Ordine che ha permesso di fornire pareri 
su norme regionali, sul Patto per il sociale – Regione Piemonte, sulle misure di contrasto alla povertà, 
di promuovere l'immagine della professione attraverso una presenza in termini di partecipazione e di 
espressione in tutte le possibili occasioni pubbliche.  
 
Sono stati mantenuti rapporti con le Università di Torino, con la quale è stata stipulata una 
convenzione, e con l'Università del Piemonte orientale sui temi dei tirocini, della ricerca, degli Esami 
di Stato.  
 
Si è portato avanti nel corso dell'intero mandato un lavoro sulla promozione, sulla conoscenza, 
sull'informazione relativa alla professione, collaborazioni con pubblico, privato, terzo settore, 
associazioni, collaborazioni con associazioni di utenti attraverso un tirocinio del Corso di Laurea 
Magistrale in Politiche sociali presso la sede dell'Ordine.  
 
Il lavoro di presidio e di promozione della professione anche attraverso i Mass Media attraverso 
comunicati stampa, interviste e con l'impulso ed il finanziamento di un prodotto multimediale - "Si 
dice" - sarà uno degli ambiti di attenzione che il prossimo mandato consigliare dovrà assumere.  
 
Un grande impegno è stato mantenuto nel tempo rispetto all'apertura delle commissioni, agli incontri 
decentrati sul territorio, ai gruppi di lavoro, ai gruppi provinciali, all'assemblea annuale degli iscritti 
in tutte le province per un confronto sul lavoro svolto dal Consiglio.  
 
Il quadriennio appena concluso ha visto un incremento dell'offerta di lavoro, prevalentemente 
nell'ambito dei progetti per cittadini richiedenti misure di protezione internazionale e per le 
progettualità legate al SIA ed al Rei, ed il monitoraggio e la segnalazione sul sito istituzionale di 
bandi e richieste è stato costante.  
 
È da evidenziare che il lavoro di questi anni è stato portato avanti in modo sinergico grazie alle 
continue e proficue interazioni tra Ufficio di Presidenza, commissioni, gruppi di lavoro e, non in 
ultimo, dalla partecipazione della comunità professionale.  

Tra i più fecondi momenti di condivisione ricordiamo non solo le Conferenze organizzate dal 
Consiglio Nazionale, ma anche il Coordinamento degli Ordini dell'Area Nord, un luogo dove 
abbiamo potuto scambiare idee, buone prassi, ipotesi di lavoro, piste di riflessione. In occasione delle 
riunioni abbiamo avuto modo di uniformare le modalità organizzative dei diversi Ordini regionali, di 
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confrontarci sulle linee politiche, sulle strategie, condividendo documenti e relazioni a convegni 
particolarmente interessanti.  
 
In questo spirito di condivisione e crescita reciproca ci piace utilizzare per dare alcuni brevi dati di 
contesto ciò che l'allora Presidente del Consiglio della Liguria ha scritto per la relazione di mandato.  
 

Il contesto 
(a cura di Paola Cermelli) 

 
Sullo sfondo vi è una prima constatazione. Nel corso di questa Consigliatura l’universo-mondo che 
influenza direttamente o indirettamente la nostra professione è cambiato, per così dire, in modo 
pressoché totale. 
Dal 2013 si sono susseguiti tre Governi nazionali: Letta, Renzi e ora Gentiloni con tre diverse 
politiche sociali che hanno messo mano in diverso modo e con diverse intensità alle politiche sociali: 
alcune riforme sono state comple-tate, altre sono state solo impostate. 
Penso alla riforma del Terzo settore, alle diverse modalità di interventi contro la povertà, a tutta una 
serie di norme che riguardano direttamente o indiret-tamente la nostra professione: i minori 
stranieri, il dopo di noi, il cyber bullismo e altre ancora. 
Restando nel nostro ambito è cambiato anche il Consiglio nazionale con la presidenza Gazzi che è 
subentrata alla presidenza Mordeglia. 
Ma soprattutto – come è ben noto a tutti voi – è cambiato il Paese (...). 
Può essere utile ricordare quanto - negli ultimi quattro anni - i temi del welfare, della lotta alla 
povertà, i problemi dell’immigrazione e dei minori stranieri non accompagnati, del sostegno alle 
famiglie e degli allontanamenti, delle carceri, della esecuzione penale esterna, degli anziani soli e, 
più in generale, dei diritti e della loro effettiva fruibilità, abbiano subito le conseguenze, da un lato, 
di una società civile che spesso non riesce a trovare se stessa cambiando con frequenza priorità e 
bisogni; e, dall’altro, della politica, troppo spesso altalenante e perennemente affannata a cercare 
risposte adeguate ai biso-gni dei singoli e delle comunità, in equilibrio tra carenze di risorse e 
mancanza di servizi per i cittadini. 
 
In questo contesto che non è azzardato definire “fluido”, si è collocata – e si colloca - la figura 
dell’assistente sociale che ha, da tempo, l’ambizione – ma anche il ruolo, le competenze e le capacità 
– per essere e di essere percepita come un soggetto autorevolmente e attivamente partecipe ai 
cambiamenti e soprattutto alle conseguenze che ne derivano e che agitano e attraversano nel 
profondo la società. 
Ciò vale per gli aspetti economici, culturali e sociali, ad esempio, riflesso dei 4,7 milioni di poveri 
assoluti che l’Istat registra in Italia e che porta a precisare che, in Liguria, un minore su cinque vive 
in condizioni di povertà relativa, e dove solo il 16% dei bambini della regione – dato stabile da anni 
- riesce ad andare all'asilo nido; per non dire del fatto che la Liguria è la seconda regione italiana, 
dopo il Piemonte, con la più bassa percentuale di alunni che usufruiscono del servizio mensa a scuola 
(ne è privo quasi 1 alunno su 3) o che 1 ragazzo su 2 non partecipa a attività culturali, ricreative e 
sportive. (...) 
Vi è poi il tema dell’immigrazione (...). 
Questi pochi ma forse significativi numeri mostrano quanto vasto sia lo spazio entro cui la nostra 
professione è chiamata a mostrare le proprie competenze e capacità. 
Occorre tenere sempre presente che sta cambiando la “domanda di sociale”, cambiano le priorità 
perché cambiano i bisogni. 
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Interpretare e gestire questi mutamenti, essere pronti ad affrontarli, possedere le competenze 
necessarie attraverso una formazione continua di alti livelli e qualità, guardare verso l’orizzonte 
della libera professione sembrano essere traguardi di lungo periodo ma sono invece un domani assai 
prossimo. 
Serve – in una parola - un approccio nuovo che deve iniziare proprio da una più marcata e orgogliosa 
appartenenza ad una importante e autorevole professione, quale è la nostra. 
E una orgogliosa appartenenza è quella che è in grado di contrastare – anche ferocemente – certe 
sprovvedute e superficiali narrazioni affidate all’opinione pubblica e alla politica. 
La prossima Consigliatura probabilmente dovrà, purtroppo, ancora rincorrere i titoli scoop del 
“minore strappato alla sua famiglia” ma potrà finalmente dedicarsi anche ad una funzione 
pedagogica pubblica volta ad argomentare, spiegare e raccontare la nostra professione avendo 
ancora maggiormente interiorizzato - di sé - autorevolezza e scientificità. 
L’obiettivo – già avviato in questa Consigliatura – rimane quello di raccontare l’assistente sociale 
quale professionista del welfare e dei diritti di singoli, famiglie e comunità, che dialoga e 
interloquisce con competenza e credibilità con la società civile, i media, la politica e le Istituzioni. 
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Assetto amministrativo e organizzativo 
 

 
In questi anni il Consiglio ha dovuto incidere in modo importante sull’assetto organizzativo e 
amministrativo dell’Ordine anche per i numerosi adeguamenti normativi che ne regolano l’attività e 
che si sono succeduti nel periodo. 
 
Nel corso del mandato 2014-2018, anche grazie alla competenza della Tesoriera si è cercato di 
impostare una metodologia volta a semplificare la valutazione da parte del Consiglio rispetto ai vari 
atti economici che dovevano essere deliberati. La strutturazione delle proposte degli atti economici 
da pubblicare in area riservata metteva in condizione i singoli Consiglieri di valutare ex ante le 
proposte, con possibilità di analisi dettagliata delle motivazioni e degli adempimenti che si 
proponevano in sede di Consiglio. 
 
Semestralmente è stata presentata la situazione economica con evidenza ai rapporti tra importi 
preventivati/impegnati e spesi in modo da rendere di più facile comprensione la movimentazione 
degli impegni e la valorizzazione delle voci sui rispettivi capitoli. 
 
La materia economica, in particolare riferita alla gestione del bilancio, non sempre risulta di facile 
comprensione: alcune strategie più narrative rispetto ai contenuti dei riferimenti normativi in rapporto 
alle motivazioni che obbligano le scelte degli impegni di spesa è risultata essere una strategia vincente 
per una maggiore consapevolezza di responsabilità rispetto le scelte che s’intendono perseguire.     
 
Particolare attenzione è stata impegnata rispetto gli atti relativi a bandi di gare, affidamenti di attività 
e servizi diversi per la corretta e funzionale attività dell’Ente.  
 
Importante è stato l’impegno dedicato allo sviluppo e stesura della parte del Regolamento Interno, 
deliberato con atto n. 134 del 5.08.2015 nella parte relativa al Titolo IV – Atti di governo e di gestione 
proprio con la finalità di procedere in questo modo al processo di razionalizzazione 
dell’organizzazione dell’ente.  
 
Ricordando che l’Ente è un ente pubblico non economico nel corso del mandato alcune significative 
norme come il codice degli appalti ha sostanzialmente modificato l’iter procedurale amministrativo 
e contabile. È stato opportuno nell’ultimo anno dedicare studio ed approfondimento di tale materia 
per poter impostare un proprio Regolamento in base anche alle linee guida del CNOAS.  
 
Sempre ricercando il confronto con i consulenti finanziario, legale ed il revisore dei conti, la proposta 
che è stata presentata al CNOAS per la valutazione ed ha ricevuto riscontro positivo ed è stata adottata 
come esempio di buone prassi dal Consiglio Nazionale. 
 
Attenzione particolare è stata dedicata per la collaborazione con i dipendenti della segreteria, in 
particolare con l’impiegata che si occupa della parte finanziaria e contabile, nonché il costante 
raccordo e contatti con il Revisore dei Conti e l’Ufficio Cassa che sono la “conditio sine qua non” 
per la corretta e funzionale attività economica-amministrativa dell’Ente.  
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Tale collaborazione, effettuata in generale tanto con presenze continuative in sede che con contatti a 
distanza per tutte le necessità dell'Ente, ha consentito di monitorare in tempo reale qualsiasi esigenza.  
 
Importante è stato anche proporre tavoli di confronto e verifica di alcune iniziative richiedenti 
impegni economici  (RAC/FUA) con i consulenti finanziario, del lavoro, legale e il revisore in modo 
da condividere scelte e strategie ottimizzando tempi e soluzioni, modalità che hanno premiato in 
termini di efficacia ed efficienza.  
 
L’attività del prossimo mandato dovrà dare attuazione prioritariamente al recente Regolamento di 
Amministrazione e Contabilità-RAC, deliberato con atto n.200/2017, che prevede nuove modalità e 
responsabilità organizzative che devono essere adottate e, quindi, conseguentemente si deve 
procedere all’aggiornamento anche di alcuni degli articoli del Regolamento Interno. 
 
L’Ordine Piemontese si è dotato di procedure informatiche adeguate alla modernizzazione ed allo 
snellimento del lavoro della segreteria, dall’albo informatico della professione, del protocollo, delle 
registrazioni contabili e del sistema di fatturazione, dell’Amministrazione trasparente, del sistema 
PagoPA.  
 
Secondo le indicazioni di legge, il Consiglio ha approvato il Piano per la Trasparenza e designato in 
qualità di responsabile il vice-presidente che ha implementato la sua applicazione; il sito è stato 
riprogettato migliorando la comunicazione con l’esterno e la trasparenza.  
 
Come detto è stato approvato il Regolamento Interno dell’Ordine, è stato predisposto il Regolamento 
per l’Amministrazione e per la Contabilità (RAC), sono state riviste le modalità e procedure per la 
scelta dei consulenti.  
 
Nel corso dei quattro anni sono state espletate le procedure per la sostituzione della maternità di una 
delle dipendenti ed è stata successivamente garantita la possibilità del telelavoro, recentemente si è 
proceduto con la sostituzione di una delle dipendenti, si è rivista la modalità di fruizione di ferie, 
congedi, permessi, incentivi e produttività.  
 
La responsabilità della gestione della segreteria è stata affidata al Segretario ed occorrerà nel prossimo 
quadriennio mantenere ed ampliare l'azione di presidio e standardizzazione delle procedure 
amministrative effettuata nel quadriennio.  
 
Ad Antonietta Pellicani, che ha concluso la sua attività lavorativa il 31 dicembre 2017, a Piera Vittone 
ed a Manuela Masoero il ringraziamento di tutto il Consiglio, ed a nome degli iscritti, per la cortesia, 
competenza e disponibilità con la quale hanno accompagnato il lavoro di questi anni.  
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La formazione continua 
 

Il mandato 2014-2018 – dopo il triennio di sperimentazione – è stato coinvolto dall’avvio strutturato 
della formazione continua obbligatoria.  
Utilizziamo una riflessione dell’allora Consigliera Cristiana Pregno, elaborata per gli incontri 
territoriali del 2014, per sintetizzare cosa ha rappresentato per il Consiglio lavorare su questo tema.  
 

DIAMO FORMA ALL’AZIONE 
Abbiamo parlato delle regole, quali sono gli obblighi dell’assistente sociale in quanto professionista, 
quanto tempo da dedicare, come si fa a rendere evidenti i propri crediti, chi sono i formatori. 
Il ragionamento non è però completo se non vi includiamo una riflessione sul significato della 
formazione continua. Ovvero, diamo forma alla nostra azione professionale. 
Inizio questa ricerca del significato partendo da alcune immagini. 
 
 

 
 

 

 
 
 
 

 

Birra alla spina  Ruota di bicicletta Macchina del caffè 
 
 
Cos’hanno in comune queste tre immagini? Immaginatevi di sentire in sottofondo Under the pressure 
di Bowie e Mercury.   
La consolazione dell’assistente sociale? Potrebbe essere, ma non è questa la caratteristica principale 
che le accomuna. Hanno in comune un elemento che fa funzionare gli oggetti che rappresentano. La 
pressione – il gas per le bombole che spingono la birra, l’ossigeno per la camera d’aria della bici, 
il vapore per la macchina del caffè. Senza pressione le macchine non funzionano, ma se la pressione 
diventa eccessiva, non funzionano più, esplodono, scoppiano. 
Allora, per uscire dalla metafora della birra, della bicicletta e del caffè, che cosa vuol dire pressione? 
La pressione (vocabolario Treccani) è l’azione di premere, di esercitare una forza sulla superficie di 
un corpo materiale, così da determinare un mutamento, uno spostamento o una deformazione. 
Non ho trovato l’etimologia di pressione, ma ho trovato il verbo di riferimento, pressare   
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Parole che conosciamo bene, non le conosciamo soltanto, le viviamo tutti i giorni. 
La pressione è l’esercizio di una forza per produrre un cambiamento, che può anche essere una 
deformazione, un cambiamento sbagliato, non voluto. La pressione è potente. 
L’assistente sociale vive sotto pressione – fai bene questo, e fallo subito. I professionisti, sociali e 
sanitari, sono coloro da cui ci si aspetta che facciano la “cosa giusta”, che il più delle volte, nelle 
attese, nelle attese generali è la cosa risolutiva. Il che è infinitamente impegnativo, anche perché i 
significati di “azione risolutiva” cambiano continuamente, non sono mai assoluti, tranne che in 
pochissimi casi, e anche questi possono essere messi in dubbio da qualcuno, hanno un significato per 
l’assistente sociale, ma un altro per l’amministratore, per il dirigente, un altro per il cittadino, un 
altro ancora per il collega dell’altro servizio, e così via.  E quindi, per l’assistente sociale sotto 
pressione, è difficile proteggersi, trovare una via d’uscita, attivare dei dispositivi di protezione, per 
sé e per la professione che rappresenta, per non esplodere, non esaurirsi, non fare errori dovuti alla 
fretta, all’insufficienza di informazioni, al fatto di non avere riflettuto abbastanza su certi fatti, per 
poter argomentare in modo esaustivo che “la cosa giusta”, con una accettabile approssimazione, è 
quella lì e non un’altra. 
La formazione continua può essere un “dispositivo di protezione” (sono quelli di cui parla la legge 
81, sulla sicurezza del lavoro), che evita all’assistente sociale di annaspare, di incespicare, di non 
sapere che fare, di diventare il facile capro espiatorio nei conflitti fra istituzioni, di delimitare i 
confini tra l’ansia del mio capo, la mia, la complessità della situazione, le richieste di tutti gli altri. 
Questo dispositivo di protezione mi serve a:  

• Lavorare con metodo e rispondere a domande che sono la struttura portante dell’azione 
professionale (ad esempio, quando finisce la valutazione e quando inizia il progetto? Come 
faccio a distinguere gli obiettivi dei molteplici attori che insistono su una situazione, e 
negoziarli, come posso, come assistente sociale responsabile di una unità organizzativa, 
promuovere le risorse umane, valorizzarle?);  

• Conoscere i fenomeni di cui mi occupo. Le nuove droghe sono, appunto, nuove, così come le 
nuove disabilità. Adesso ci sono anche le nuove povertà. Ci sono i suicidi collegati alla 
mancanza di occupazione e di reddito. Definiamo nuovo ciò che prima non c’era, o era un 
fenomeno marginale, che, ad un certo punto, acquisisce un peso sociale consistente. Di tutti 
questi fenomeni sociali del tempo presente, che sono definiti “nuovi”, che sono, di fatto, nuovi 
problemi della società e del singolo, che cosa sappiamo? Possediamo delle teorie che ci 
consentano di riconoscerli ed interpretarli, quando li incontriamo?  Siamo in grado di dire 
dove finisce il mio compito di assistente sociale e dove iniziano le competenze degli altri? 

La formazione continua è un dispositivo di protezione per lavorare con metodo, e per stare nel 
contesto in maniera costruttiva, negoziale, rispetto ai vari attori del welfare. Non possiamo 
disgiungere il lavoro metodologicamente ordinato dalla conoscenza del contesto. Queste due 
dimensioni devono essere sempre insieme.  
E questo è un significato della formazione continua. Non è l’unico. 
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La formazione è un modo per dare vita, concretezza ai valori ed ai principi della professione. 
L’assistente sociale competente realizza la responsabilità professionale, che ha origine diretta nel 
valore dell’uomo e della sua dignità. Come può l’assistente sociale non competente dare voce – e 
braccia e testa e cuore – ai valori della dignità dell’uomo, agire per l’autodeterminazione, essere a 
servizio del cittadino, in scienza e coscienza, ovvero stare in una piena integrità morale e scientifica? 
Non può, non è possibile. 
Il nostro Codice Deontologico ci parla dell’impegno verso la formazione continua: perché la 
preparazione, la riflessione, l’apprendimento dall’esperienza, l’apprendimento dagli errori sono 
linfa vitale per un’azione professionale eticamente fondata. 
Questi ci sembrano significati importanti, in cui ci riconosciamo, da condividere all’interno della 
comunità professionale. 
 
A partire da questa attribuzione di significato alla Formazione Continua, il Consiglio nel mandato 
2014-2018 ha approvato i Piani per l’Offerta Formativa (POF) annuali e, riconoscendo l’importanza 
della libertà di scelta e dell’accessibilità, si è impegnato per sviluppare il più ampio sistema di 
convenzionamento con una molteplicità di istituzioni ed enti presenti sul territorio piemontese. 
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La Commissione per l’Autorizzazione della Formazione Continua 

(a cura della referente Annamaria Cane) 
 
 

La breve relazione che segue conterrà soltanto l’elenco in modo sintetico delle modalità di lavoro e 
di alcune questioni che l’attuale commissione ha affrontato e incontrato e per le quali sarebbe 
necessario proseguire nella riflessione per facilitare i compiti della commissione stessa e migliorare 
la relazione con gli iscritti. 

MODALITA’ di LAVORO 

La commissione ha utilizzato due modalità di lavoro: plenaria e sottocommissioni.   
 
La prima soprattutto per: 

- la discussione di documenti e la formulazione di pareri da inviare al Consiglio Nazionale, 
- la preparazione degli incontri provinciali,   
- l’elaborazione di documenti interni quali, ad esempio, il regolamento per l’istituzione e il 

funzionamento della commissione consultiva per l’autorizzazione alla formazione continua, 
il regolamento dei patrocini 

- l’accreditamento degli eventi ex ante 
- l’analisi di situazioni problematiche e di dubbi circa la corretta applicazione del regolamento 

e delle linee guida. 
 
La seconda per: 

- la valutazione richieste per attribuzione crediti relativi alle attività e agli eventi non accreditati 
ex ante;  

- la valutazione richieste esoneri 
Soprattutto per quanto riguarda gli esoneri è stato fondamentale, al fine di ridurre al minimo 
gli errori, consultare sempre la posizione personale dell’iscritto. Tale modalità ha permesso, 
in concomitanza con alcune scadenze (es. triennio formativo), di informare l’iscritto, 
attraverso la risposta che gli perviene via mail a seguito della delibera del Consiglio, di 
iniziative (corsi FAD) o suggerimenti utili a regolarizzare la propria posizione.  

 
Si segnalano alcuni aspetti importanti per la commissione: 

- rapporti con la segreteria e accordi per la gestione delle comunicazioni (con gli enti e con gli 
iscritti); 

- rapporti con il Consiglio Nazionale attraverso: 
⋅ la partecipazione agli incontri di Area Nord, in caso di trattazione di tematiche inerenti la 

formazione continua;  
⋅ la segnalazione di aspetti problematici nella gestione del data base e richiesta di eventuali 

modifiche per facilitare i controlli; 
⋅ la sottoposizione di quesiti rispetto all’applicazione del regolamento e delle linee guida. 

 
Utilizzo del verbale. La commissione ha elaborato uno schema che, oltre a riassumere l’attività di 
ogni seduta, dovrebbe aiutare per segnalare le questioni, di carattere generale, rilevate e che 
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richiederebbero un approfondimento. Segnalando via via tali questioni le stesse potrebbero portare 
all’elaborazione di proposte per la modifica del regolamento e/o delle linee guida. L’utilizzo di questo 
strumento è stato discontinuo per diversi motivi, ma la commissione ha rilevato che sarebbe 
necessario utilizzarlo, anche con forme diverse, per lasciare traccia delle problematiche affrontate, 
dei quesiti rilevati e del lavoro effettuato.  
 
Alcune difficoltà, soprattutto in concomitanza con momenti in cui la commissione ha dovuto 
affrontare una notevole mole di lavoro, si sono registrate rispetto alla tempestività delle risposte alle 
mail inviate dagli iscritti. A tal proposito si rileva che alcune risposte, soprattutto quelle riguardanti 
le procedure, potrebbero essere gestite in autonomia dalla segreteria (debitamente formata), mentre 
rispetto alle altre si potrebbe costituire, presso la sede dell’ordine (con cadenza da stabilire), uno 
sportello gestito dai componenti della Commissione a cui gli iscritti si rivolgerebbero sia di persona 
che telefonicamente, per porre quesiti e ricevere direttamente le risposte.  
  



 

Relazione di mandato 2014-2018 

A cura del Presidente Barbara Rosina  Pagina 14 

 

La Commissione Formazione e rapporti con l’Università  
(a cura della referente Irene Arizio) 

 
La Commissione Formazione si è costituita ed ha iniziato a svolgere la propria attività (come previsto 
dal regolamento approvato dal Consiglio Nazionale a gennaio del 2014) fin dall’inizio dell’attuale 
mandato. 
Dal momento del suo insediamento la Commissione, per ogni anno, si è assunta il compito di lavorare 
su tre temi principali. 

- L’organizzazione delle due sessioni annuali  degli Esami di Stato. 
- La stesura del Piano per l'Offerta Formativa.  
- I tirocini di adattamento.  

 

ESAMI DI STATO 
Per quanto concerne il primo tema, nel corso della consigliatura, sono stati organizzati brevi incontri 
informativi per i candidati di sezione A e B che vertevano su lezioni frontali tenute da docenti 
universitari e consiglieri esperti e da esercitazioni relative alle prove scritte.  
Nel corso del quadriennio, il numero dei partecipanti si è notevolmente ridotto e ciò ha portato i 
membri della Commissione prima, ed il Consiglio poi, ad aprire un dibattito relativo all’opportunità 
di mantenere uno sforzo organizzativo così consistente. All'esito delle riflessioni, si è deciso di 
sospendere l'attività, lasciando ai candidati l’opportunità di incontrare i consiglieri esperti per la 
formulazione di specifiche domande. 
 
Nell’ambito delle sue competenze, la Commissione ha provveduto alla selezione dei candidati a 
Commissario per gli Esami di Stato, ha formato le terne in base alla graduatoria, inviandole al 
Ministero ed ha mantenuto gli incontri dei Consiglieri esperti con i colleghi selezionati, allo scopo di 
fornire le informazioni necessarie alla copertura dell’incarico. 
 

PIANO PER L’OFFERTA FORMATIVA 
Il piano per l’offerta formativa (POF) ha visto la Commissione lavorare con un metodo che ha 
compreso:  

- analisi del fabbisogno formativo; 
- stesura annuale del POF, in collaborazione con la Presidente; 
- individuazione dei consiglieri incaricati per l’attuazione degli eventi formativi del POF;  
- monitoraggio dell’attuazione del POF. 

 
Nell’anno 2017 è stata compiuta un’analisi quali/quantitativa dell’offerta formativa in raccordo con 
la Commissione AFC. 
 
Di pertinenza della Commissione l’organizzazione, in stretta collaborazione con l'Ufficio di 
Presidenza e dell'intero Consiglio, della Giornata Mondiale del Servizio Sociale. 
   
La scadenza del mandato dell’attuale Consiglio nel primo trimestre 2018, ha sollevato alcuni 
interrogativi relativi agli eventi formativi da inserire nel Piano che sarà attuato dal Consiglio 
subentrante.  
Si ravvisava la necessità di dare continuità ad eventi previsti dal POF 2017, che sono in corso d’opera, 
e ad altri la cui organizzazione doveva essere effettuata prima della scadenza del mandato dell’attuale 
Consiglio, mentre la realizzazione sarà in capo alla nuova consigliatura.  
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La Commissione, in accordo con il Consiglio, ha  ritenuto utile tracciare linee guida sulle aree 
tematiche del POF 2018 sia sulla base degli eventi accreditati da questo Consiglio nel corso del 
triennio 2014-2016, sia sulla base delle richieste e delle segnalazioni pervenute dalla comunità 
professionale. 
 

TIROCINI DI ADATTAMENTO 
La Commissione, in collaborazione con la Vice-presidente, si è assunta l’onere di organizzare e 
monitorare i tirocini di adattamento previsti dal Ministero per i laureati stranieri in Servizio Sociale 
che hanno richiesto di poter esercitare in Italia.  
Questa attività ha messo in luce alcuni nodi problematici che rendono difficile il conseguimento 
dell’abilitazione professionale dei candidati e che possono essere così riassunti: 

- competenze linguistiche insufficienti nonostante la frequenza a corsi specifici ed il 
superamento delle prove conclusive. Ciò riferito non solo all’uso corretto del linguaggio 
professionale, ma anche della lingua italiana rispetto alla grammatica e alla sintassi qualsiasi 
fosse il Paese di provenienza dei laureati; 

- difformità di impostazione delle discipline proprie del Servizio Sociale da parte delle 
Università straniere e la conseguente difficoltà dei tirocinanti ad adattare le loro conoscenze 
al modello italiano, richiedendo loro l’acquisizione di conoscenze essenziali per affrontare il 
tirocinio;  

- distanza temporale intercorsa tra il percorso universitario nei Paesi d’origine, e l’effettuazione 
del tirocinio che ha complicato in maniera piuttosto severa la sperimentazione professionale;  

- difficoltà di reperire sedi per l’effettuazione del tirocinio di adattamento in quanto i colleghi 
incaricati della supervisione, di fronte alla gravosità, lunghezza ed impegno che la funzione 
supervisiva richiede per questo tipo di tirocini, hanno spesso espresso perplessità ed a volte 
diniego all’accoglienza di tale tipo di tirocinanti. 

 
L’insuccesso pressoché totale dell’esperienza, suggerisce di individuare parametri di ammissione 
(competenza linguistica, adesività dei contenuti delle discipline professionali) che consentano ai 
laureati di poter affrontare il tirocinio con conoscenze e competenze che ne possano prevedere l’esito 
positivo. 
 

AREE INESPLORATE 
La Commissione ha accolto la proposta dell’ex consigliere Matturro (al tempo referente per la 
Commissione) di lavorare all’istituzione del profilo professionale specialistico dell’assistente sociale 
forense. La complessità del percorso e l’esiguità numerica dei membri della Commissione, unite 
all’avvicinarsi della scadenza del mandato, non ha permesso l’esplorazione del percorso di fattibilità 
del progetto. 
 
Altra area su cui la Commissione ha verificato la necessità di approfondimento, è un percorso di 
frequenza ai corsi di Metodi e Tecniche del Servizio Sociale presso le due Università piemontesi per 
i laureati stranieri che accedono al percorso di tirocinio di adattamento. 
 
Un ulteriore aspetto da potenziare è la collaborazione con l’Università, anche a fronte della 
Convenzione firmata nel corso della consigliatura con l'Università di Torino che potrà essere 
nuovamente sottoposta dal prossimo mandato consigliare anche all'Università del Piemonte 
Orientale. 
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Etica e Deontologia 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina 

Nel corso del mandato consigliare 2014-2018 si è assistito alla creazione dei Consigli di Disciplina 
ed alla loro separazione dai Consigli Nazionale e Regionali dell’Ordine così come previsto dal DPR 
137/12.  

L’esplicita volontà del legislatore è di dare tutela agli interessi dei cittadini nei confronti di 
professionisti che, per intuibili motivi, sono in una posizione di forza rispetto al cliente/utente/persona 
che a loro si rivolge”. 

Si evince così, pur con tutti i limiti spesso ricordati, la volontà del DPR 137/12 di rendere le 
professioni in Italia più vicine ai bisogni del cittadino e trasparenti verso chi ad esse si rivolge. 

“La tutela della professione che gli ordini devono esercitare deve avere come obiettivo chi si rivolge 
alla professione. Di contro, la professione deve essere tutelata da coloro che non la esercitano in forma 
adeguata, formata e corretta. Questa prospettiva finisce per coincidere con il nuovo assetto che le 
recenti riforme conferiscono alla funzione disciplinare, sempre più orientata alla tutela dell’interesse 
pubblico (riferibile cioè a tutti i cittadini) al corretto esercizio della professione, piuttosto che alla 
tutela dell’interesse collettivo del gruppo sociale professionale (riferibile agli iscritti negli albi)”. 

Pur nel rispetto della reciproca autonomia il Consiglio dell’Ordine ed il Consiglio territoriale di 
disciplina hanno in questi anni instaurato e mantenuto un positivo confronto e dialogo per individuare 
forme e modalità di collaborazione efficace.  

Dal 1 gennaio 2018 è entrato in vigore il nuovo regolamento disciplinare locale approvato con 
deliberazione del 17 giugno 2017 e successive modifiche dal Consiglio Nazionale dell’Ordine degli 
Assistenti Sociali. Il nuovo Regolamento ha migliorato alcuni aspetti rispetto al regolamento 
precedente, nell’interesse della professione e dei cittadini fruitori di interventi di Servizio Sociale 
professionale.  

Un ringraziamento al Presidente del Consiglio di Disciplina Andrea Coppola ed a tutti i Consiglieri 
per l'attento e serio lavoro portato avanti in questi anni.  
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La commissione Etica e Deontologia del CROAS Piemonte  
(a cura della referente Elena Maria Giuliano)  

 
La commissione, sebbene obbligatoria, è stata istituita solo nel Novembre 2016, a seguito della 
necessità di ottemperare alla revisione del Regolamento disciplinare in uso dal 2014 e alla scelta del 
Consiglio di dare corso alle riflessioni sui temi etici e deontologici.  

Prima del Novembre 2016 le scelte del Consiglio si erano concentrate su altre priorità e la terzietà 
della funzione disciplinare (prevista dalla nuova norma DPR 137/2012), aveva modificato alcuni dei 
compiti assegnati in precedenza alla commissione. 

In relazione al compito assegnato ed in considerazione dei contenuti del regolamento disciplinare in 
uso, la scelta del Consiglio regionale (Croas) è stata di proporre al Presidente del Ctd, la composizione 
di una commissione formata da Consiglieri Croas e consiglieri Ctd per poter integrare le riflessioni e 
le modifiche richieste, soprattutto alla luce dell'esperienza maturata nell'applicazione del sopracitato 
regolamento. 

Tale scelta è stata comunicata al Consiglio nazionale evidenziando il rispetto della differenziazione 
di funzioni dei due organismi e del principio di terzietà previsto dalla norma: il compito scelto per la 
commissione è stato infatti unicamente di revisione del regolamento e di analisi delle maggiori 
criticità riscontrate nell'applicazione e non di analisi dei singoli procedimenti disciplinari.   

Il Ctd ha indicato i consiglieri Marilena Dellavalle ed Alessandro Andretta che insieme ai consiglieri 
Croas Annamaria Cane, Clara Garesio ed Elena Maria Giuliano, referente, hanno iniziato i lavori nel 
Gennaio 2017.  

Sino ad Aprile del 2017 i lavori si sono concentrati, nella stesura delle modifiche al regolamento 
disciplinare, inviate al Cnoas, che sono state in gran parte acquisite nella stesura del nuovo 
Regolamento in vigore dal Gennaio 2018. 

In seguito la commissione ha proposto al Croas di inserire fra i contenuti degli incontri con gli iscritti, 
la presentazione della nuova norma, e le funzioni dell'azione disciplinare cha hanno costituito focus 
di approfondimento negli incontri con gli iscritti svolti nell'autunno del 2017. 

Infine la commissione ha incontrato il collega assistente sociale Carlo Soregotti che, nell’ambito del 
dottorato di ricerca presso l'Università Bicocca di Milano, sta conducendo con la collaborazione di 
alcuni Croas italiani e con il sostegno della Fondazione Nazionale degli assistenti sociali un progetto 
di ricerca dal titolo: “Il sistema italiano di segnalazione delle violazioni disciplinari degli assistenti 
sociali”.  

Anche alla luce delle riflessioni compiute insieme al collega Soregotti, la commissione sintetizza i 
compiti che ritiene di interesse per il prossimo mandato consigliare:  

- partecipazione all'Osservatorio deontologico nazionale e ad eventuali gruppi di studio e 
lavoro sui temi della deontologia; 

- riflessioni sui temi deontologici maggiormente ricorrenti nell'azione professionale, anche 
con il coinvolgimento della comunità professionale (per esempio attraverso la 
somministrazione di questionari sul tema o la composizione di gruppi di lavoro).  

  



 

Relazione di mandato 2014-2018 

A cura del Presidente Barbara Rosina  Pagina 18 

 

 

La commissione Comunicazione del CROAS Piemonte  
(a cura della referente Francesca C. Longobardi) 

Le attività effettuate 
Azioni svolte: 

1. costruzione del “Questionario per esplorare il livello di gradimento delle attività del Consiglio 
Regionale dell’Ordine AS del Piemonte (mandato 2014-2018), nell’ambito della 
comunicazione”, 

2. effettuazione della misurazione quantitativa intermedia e finale, 
3. redazione del Piano di Comunicazione, 
4. implementazione della sezione Biblioteca del sito, 
5. collaborazione con il tecnico informatico per l’integrazione di plugin, 
6. scrittura di bozze di avvisi da apporre sul sito, 
7. partecipazione al Tavolo Tuttiinrete, 
8. elaborazione del bando sulla web serie, divenuto poi prodotto multimediatico (spot), 
9. produzione dell’opuscolo di presentazione della professione per la  Scuole inferiori di secondo 

grado. 

Per un maggiore approfondimento di quanto fatto si rimanda ai report pubblicati nella sezione 
dedicata (http://www.oaspiemonte.org/report-lavori-mandato-2014-2018-2) 

La misurazione quantitativa 
Come previsto dal Piano di Comunicazione, è stata effettuata un’analisi della situazione prima della 
deliberazione del documento (denominato T0) e a seguire fino alla scadenza del mandato, con lo 
scopo di evidenziare gli andamenti. 

ATTIVITÀ T.0: Inizio mandato al 
27 settembre 2016 

T. 1: 28 settembre 2016 a gennaio 2018 Mandato 2014-
2018 

Nr. contributi iscritti 46 13 al 19 /12/2017  59 
Nr. Incontri comunità 
professionale 

20 
 
 

92 
 
 

112* 

Nr. Incontri con le 
professioni e le 
istituzioni 
 

41 25 66* 

Nr. Comunicati stampa 
 

4  
 

15 
 

19 

Visualizzazioni sul sito 
alla data 30.01.2018 
Min.  
Max 
Totale. 
 

Visualizzazione minima: 
2508 comunicato stampa 
del 10 luglio 2016 

Visualizzazione 
massima: 4914 

Visualizzazione minima: 336 comunicato 
stampa del 21 settembre 2017 
 
Visualizzazione massima: 2863 
comunicato stampa del 23 marzo 2017 
 
Visualizzazioni totali: 12.160 

Visualizzazioni 
totali 
 
26.703 
visualizzazioni 
comunicati 
stampa (10% del 
totale) 
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comunicato stampa del 3 
giugno 2016 

Visualizzazioni totali: 
14.543 

 

 

Numero delle 
pubblicazioni sulle 
testate giornalistiche 
 

1 36 37 

Nr. Accessi al sito 
istituzionale 

Dato mancante Dato mancante Al 30 gennaio 
2018, 264.956 

Nr. Convenzioni con 
Enti formativi 

29 25 37 

Numero tag  45 45 
*dato parziale per mancanza report Udp dell’ultimo quadrimestre 

I risultati del questionario di gradimento 
Hanno risposto al questionario 115 assistenti sociali, ossia il 4,84% degli iscritti. 
Questo dato conferma quanto la partecipazione alla vita dell’Ordine sia numericamente scarsa, 
nonostante gli sforzi fatti per avviare meccanismi di inclusione. 
I dati, soprattutto quelli relativi ai report, trasmettono un messaggio chiaro: occorre lavorare di più ed 
in modo più capillare per diffondere le notizie.  
Per quanto concerne i comunicati stampa, sono stati in misura minore apprezzati quelli inerenti la 
tematica gay e quelli attinenti a eventi delocalizzati. 
I comunicati stampa, invece, a sostegno o a difesa della professione o di denuncia delle condizioni di 
fatica delle professioni hanno ricevuto un plauso quasi unanime. 

I tag 
Successivamente alla deliberazione del Piano di Comunicazione, è stato introdotto l’uso del tag per 
rendere più evidente le tematiche trattate all’interno degli articoli pubblicati sul sito e per 
comprendere quali fossero quelle più sviluppate. 
Il tag è una parola chiave o un termine associato a un'informazione (un'immagine, una mappa 
geografica, un post, un video clip ...), che descrive l'oggetto rendendo possibile la classificazione e la 
ricerca di informazioni basata su parole chiave. 
Cloud dei tag 
aggressioni ASPROC assistenti socialiautodeterminazione Barbara 
Rosina Bra caregivercittadini CNOAS comunitàCONCORSI Consigli di Disciplina Consiglio 
di Disciplina CORSI FORMAZIONECROAS Piemonte diritti Elena Allegri eventi 
formativiFormazioneContinuagenitorialità Giornata Mondiale Alzheimer Giornata mondiale 
contro la violenza di genere In Evidenza istituzioniLAVORO lavoro di 
comunità LGBTI libera professione MaQualeGender mobilità no-
gender Piemonteprevenzione professione promozioneRegione Piemonte ricerca Settimo 
Torinese Simone Schinoccasostegno stereotipi Torino Vercelli violenza sulle donnewelfare 

La parola più grande (nell’ordine: Formazione Continua, CROAS Piemonte, corsi formazione) 
rappresenta l’ambito maggiormente approfondito; la parola più piccola per dimensione quella meno. 
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Le difficoltà riscontrate e le fragilità insite alla commissione stessa 
La commissione comunicazione è stata istituita nell’attuale mandato ed i suoi compiti sono stati 
definiti anche in relazione alla creazione del Piano di Comunicazione. Risulta, quindi, una 
commissione “neonata”, meno definita dal punto di vista istituzionale e, pertanto, più sottoposta a 
contrattazione/revisione. 
Anche per queste ragioni i compiti e le funzioni della commissione si sono via via delineate alla luce 
delle scelte operate dal Consiglio. Alla luce di quanto esplicitato precedentemente, si suggerisce al 
Consiglio mandato 2018-2022, per un funzionamento maggiormente proficuo, di instaurare un 
rapporto più strategico e assiduo con i membri dell’Udp. 
Occorre inoltre sottolineare come sia indispensabile dotarsi di un piano di comunicazione ad inizio 
mandato perché il documento diventi a tutti gli effetti lo strumento per pianificare le strategie 
comunicative dell’ente. 

I punti di forza della commissione 
La costruzione, durante il mandato, delle attività della commissione è divenuta anche un punto di 
forza poiché è stato possibile progettare ex novo azioni, attività, pensieri. 
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Il gruppo di lavoro temporaneo “Gruppo per i gruppi”  
del CROAS Piemonte  

(a cura della referente Paola vaio) 

Si riprendono gli ambiti di azione del Gruppo per i gruppi, come previsti dalle Linee Programmatiche 
approvate nel Consiglio del 12/12/2016, per poter delineare le osservazioni finali dell’attività svolta 
durante il mandato 2014-2018: 

1. attivazione e monitoraggio dell’attività dei gruppi di lavoro tematici, come previsti dal P.O.F. 
2016; 

2. attivazione e monitoraggio dell’attività dei gruppi di lavoro territoriali, come previsti dal P.O.F. 
2017; 

3. valutazione dei punti di criticità e dei punti di forza, nonché della relativa presa d'atto dei 
risultati raggiunti dalla sperimentazione dei gruppi di lavoro degli iscritti; 

4. sistematizzazione del materiale afferente all’attività di codesto gruppo di lavoro, mediante 
l’aggiornamento della specifica sezione sul sito istituzionale dell’Ordine, nonché mediante il 
riordino di materiale cartaceo.  

 

1. 
L’impegno, durante il mandato 2014-2018, di strutturare, in via sperimentale, l’attività dei gruppi di 
lavoro con gli iscritti ha richiesto dapprima una definizione interna di modalità operative, nonché di 
strutturazione di atti deliberativi che ne permettessero l’attivazione. In specifico tale ambito di attività 
si è ritenuto fondamentale ancorarlo nella progettazione del Piano dell’Offerta Formativa. 
Nel P.O.F. 2016 erano state individuate quattro tematiche, ritenute di interesse della collettività 
professionale, in merito alle quale si è ritenuto opportuno avviare un approfondimento proprio 
mediante l’azione collettiva degli iscritti. Le tematiche erano: nuove povertà e vulnerabilità sociale, 
giovani assistenti sociali e libera professione, minori e famiglie, l’assistente sociale in Sanità.  
 
Nel tempo si sono attivati due gruppi tematici: 

- nel 2016 il gruppo di lavoro “Contrasto e riduzione della povertà e dell’esclusione sociale”; 
- nel 2018 “Oltre il GUADO. La professione in esplorazione verso nuove terre” 

Entrambi i gruppi di lavoro hanno prodotto degli elaborati scritti a sostegno delle attività del Croas 
in merito alla tematica specifica. 
 

2. 
Per ampliare la partecipazione degli iscritti, nonché per rinforzare il rapporto Croas con i vari territori 
della Regione, si è avviata anche l’attività dei gruppi di lavoro territoriali.  
Nell’anno 2017, a fronte delle disponibilità pervenute dai colleghi, si sono attivati n. cinque gruppi: 

- Gruppo territoriale Area Torino n. 1 “Il servizio sociale di comunità” - L’assistente 
sociale glocale: pensare globalmente, agire localmente. 

- Gruppo territoriale Area Torino n. 2 “Integrazione socio-sanitaria” - Il ruolo 
dell'Assistente Sociale nel complesso scenario dell'integrazione socio-sanitaria. 

- Gruppo territoriale Area Cuneo “A.S.: alwayssociallyconnected? Vantaggi...promesse… 
miraggi e rischi del lavoro di e in rete.” 

- Gruppo territoriale Area VCO “Vorrei ma non posto” - L’Assistente Sociale comunica sul 
web. 

- Gruppo territoriale Area AT-AL-VC-NO-BI “Ri-Conoscenza”. 
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La scelta della tematica, nonché l’organizzazione delle modalità di approfondimento della stessa, è 
stata in totale autogestione dei singoli gruppi di lavoro. Tali riflessioni professionali si sono poi 
trasformate in elaborati scritti e anche in interventi in specifici eventi formativi organizzati dal Croas, 
per favorire una divulgazione a tutta la comunità professionale.   
 

3. 
Dal confronto con i colleghi, che hanno aderito all’iniziativa, è emerso che il punto di forza più 
importante è stato proprio quello di favorire una maggiore partecipazione degli iscritti, rinforzando il 
senso di appartenenza alla comunità professionale, al di là dei propri contesti operativi o dello stato 
di disoccupazione (in certi casi). 
L’attivazione dei gruppi di lavoro ha permesso di raggiungere risultati anche inaspettati, grazie alla 
grande motivazione dei partecipanti e del buon livello di impegno professionale, ma anche umano, 
dei medesimi, permettendo un arricchimento reciproco.  
Conclusa la fase sperimentale, a questo punto, però è necessario riflettere ulteriormente su tutta 
l’architettura organizzativa attivata in questi anni, rilanciando l’iniziativa, non solo per consolidare 
maggiormente i risultati raggiunti, ma piuttosto per ampliare e sviluppare altre modalità di 
partecipazione degli iscritti e di co-costruzione di cultura professionale. 
Per orientare le future scelte, in merito a ciò, si riportano gli elementi di critici rilevati dai partecipanti: 

- l’attuale differente organizzazione dei gruppi di lavoro - tematici e territoriali- potrebbe 
confluire in una unica modalità di lavoro, magari con l’individuazione di tematiche che 
possono essere affrontate anche da più gruppi, dislocati sul territorio, e senza la distinzione 
di compensi specifici; 

- l’iniziativa dei gruppi territoriali non ha permesso un maggior raccordo con alcuni territori, 
infatti vi è stato un gruppo unico per le realtà di Asti-Alessandria-Vercelli-Novara-Biella, 
quindi viene richiesto di valutare altre soluzioni, quali per esempio l’individuazione di un 
collega che possa fare da “punto di riferimento” per quel territorio; 

- la stesura di un Regolamento dei gruppi (che normi aspetti quali le modalità di selezione, 
di rinuncia, di nuovi ingressi, numero minimo di presenze), magari mediante anche un 
confronto con chi, ad oggi, ha fatto l’esperienza; 

- trovare modalità più fluide per condividere materiale tra i partecipanti dello stesso gruppo 
e tra gruppi differenti, nonché con l’Ordine; 

- creare un raccordo tra i referenti dei diversi gruppi; 
- avere un maggior budget di spesa ai fini di acquisti di libri, di consulenza/supervisione da 

esterni esperti; 
- trovare modalità per rendere “più forte” le riflessioni prodotte dai gruppi, magari 

prevedendo la consulenza di docenti/esperti per una maggiore validazione scientifica degli 
elaborati e delle ricerche svolte dai partecipanti; 

- prevedere la possibilità di pubblicazione di articoli; 
- partecipazione di studenti universitari. 

In ultimo, ma non certo per importanza, rimane la grande responsabilità del Consiglio di capire come 
poter rilanciare le tematiche, e le rispettive riflessioni/proposte operative sviluppate intorno ad esse, 
da tutti i sette gruppi di lavoro durante il mandato 2014-2018.    

 

4. 
Questo aspetto risulta ad oggi ancora da consolidare, infatti per l’attività è necessario strutturare 
meglio una collaborazione con la Segreteria. 
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La Giornata Mondiale del Servizio Sociale  
WSWD 

 
 

Le celebrazioni per la Giornata mondiale del Servizio Sociale meritano un punto a sé. 
 
Il terzo martedì di marzo di ogni anno è stato dichiarato “International Social Work Day” (Giornata 
internazionale del Servizio sociale). In tale occasione e a partire dal 2008 nel mondo sono state 
organizzate iniziative per sollecitare la più ampia riflessione comune sull’importanza e sul ruolo del 
Servizio sociale nella promozione di benessere sociale.  L’Associazione Internazionale delle Scuole 
di Servizio Sociale (IASSW), il Consiglio Internazionale del Social Welfare (ICSW) e la Federazione 
internazionale degli assistenti sociali (IFSW) hanno avviato un dibattito per sviluppare un’Agenda 
globale per il Servizio sociale e lo sviluppo sociale. Tale Agenda costituisce il tema di discussione 
dell’“International Social Work Day”. 
 
Il Piemonte da anni organizzava eventi sui temi definiti a livello interazionale dalle organizzazioni di 
rappresentanza della professione e delle Scuole di Servizio Sociale. Al momento del nostro 
insediamento già da alcuni anni i due Atenei, con una lungimiranza degna di riconoscimento e di 
apprezzamento organizzavano le celebrazioni congiuntamente alternando la sede di svolgimento 
dell’evento.  
 
Riconoscendo l’importanza per la professione di tale momento nell’autunno del 2014, poco oltre la 
metà del primo anno di mandato il Consiglio ha ritenuto importante proporre ai due Atenei una 
collaborazione nell’organizzazione dell’evento del 2015.  
 
Ritenendo strategico condividere questo momento con i diversi attori che insieme a noi sono 
impegnati sui temi della giornata, abbiamo invitato presidenti dei tribunali, presidenti di associazioni 
di avvocati e di magistrati importanti a livello regionale e nazionale, presidenti di associazioni di 
promozione sociale, di cittadini, esponenti del terzo settore e dell’associazionismo locale, presidenti 
di altri ordini “vicini” (medici, psicologi, avvocati), collegio infermieri, associazione educatori, 
direttori di tutti gli Enti Gestori delle Funzioni socio assistenziali, direttori di tutte le Asl e le Aso del 
Piemonte, responsabili di agenzie formative.  
 
A tutti è stato trasmesso insieme all’invito un breve documento sul significato e sugli obiettivi della 
ricorrenza festeggiata a livello mondiale.  Anche su questo versante la partecipazione è stata 
significativa. 
Ci auguravamo di riuscire a costruire – insieme a tutti gli iscritti - giornate ricche di spunti di 
riflessione e stimoli che ci permettessero di continuare e rinvigorire l’importante lavoro di 
condivisione – interna ed esterna – sul significato e l’importanza della nostra professione. 
Dal 2015 la celebrazione è diventata un momento di condivisione, gli eventi organizzati dal Consiglio 
regionale, con la collaborazione dei due Atenei piemontesi, hanno ottenuto il patrocinio della Regione 
Piemonte, dell’Associazione Italiana dei Docenti di Servizio Sociale, del Consiglio Nazionale 
assistenti sociali e nel 2017 di diversi Ordini e Collegi professionali coinvolti nella celebrazione. 
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WSWD 2014-2018 
 
 
 
 
 

 

2014 
Nel 2014, a meno di una settimana 
dall’insediamento, il Consiglio ha partecipato alla 
celebrazione organizzata congiuntamente 
dall’Università del Piemonte Orientale e 
dall’Università di Torino ad Alessandria. 
All’evento il mandato consigliare precedente 
aveva riconosciuto il patrocinio. 

 

 

2015 

L’Ordine Assistenti Sociali del Piemonte in 
collaborazione con l’Università di Torino e quella 
del Piemonte Orientale ha organizzato in 
occasione della giornata mondiale del Servizio 
Sociale un evento che ha avuto luogo in data 17 
marzo 2015 dalle ore 9 alle ore 17.  

È stato un evento importante per la professione, 
la risposta è stata eccezionale. A circa 36 ore 
dall’apertura delle iscrizioni ci siamo visti 
costretti ad un cambio di sede a fronte del tutto 
esaurito (450 posti).  

L’evento si è quindi svolto al Teatro Nuovo di 
Torino, capienza 960 persone. Tutto esaurito!!! 

 

2016 
Nella seduta di Consiglio del 12 febbraio 2016 è 
stato approvato il programma della Giornata 
Mondiale del Servizio Sociale 2016. L’evento, 
organizzato in collaborazione con l’Università di 
Torino e quella del Piemonte Orientale ha 
ottenuto il patrocinio della Regione Piemonte e 
dell’Associazione italiana Docenti di Servizio 
Sociale (Aidoss). In considerazione dell’invito del 
Presidente dell’Associazione Europea delle Scuole 
di Servizio Sociale (EASSW) Nino Zganeca  di 
dedicare gli eventi alle problematiche dei rifugiati 
e migranti in Europa il Piemonte ha raccolto la 
sollecitazione. 

La celebrazione ha avuto luogo al Teatro Nuovo di 
Torino, capienza 960 persone: tutto esaurito!!! 
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2017 
L’evento, organizzato in collaborazione con 
l’Università di Torino e quella del Piemonte 
Orientale ha ottenuto il patrocinio della Regione 
Piemonte, dell’Associazione italiana Docenti di 
Servizio Sociale (Aidoss), del CNOAS e di diversi 
ordini e Collegi professionali aderenti al CUP di 
Torino.  
#COSTRUENDOUTOPIA 

La Giornata Mondiale del Servizio Sociale 
riunisce, a Torino, 1500 professionisti. 
Sold out al Teatro Colosseo #partecipazione 
#COSTRUENDOUTOPIA 

Sette Ordini/collegi professionali radunati per 
parlare di sostenibilità ambientale e cittadinanza 
attiva. La realtà che si avvicina molto all’utopia. 
#contaminazione 
#COSTRUENDOUTOPIA 

Il suolo è un bene comune? Le scelte ragionate 
sull’abitato potrebbero o dovrebbero andare in 
contrasto con le scelte economiche maggiormente 
premianti? “Bello è più grande” è sempre vero? 
Come si fa oggi un progetto di città? Nell’arena 
delle decisioni chi vi partecipa? Per chi 
ricostruiamo? Che cosa salviamo e che cosa 
buttiamo? Teniamo conto della privacy e della 
memoria delle persone? Qual è il ruolo degli 
assistenti sociali? 
#Domande che hanno creato pensiero ed alcune 
hanno avuto #risposta 

2018 

Teatro Alfieri di Torino 

Capienza 1500 posti... chissà se sarà nuovamente sold out!  
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Il consiglio del mandato 2014-2018 

 

chiude qui la sua esperienza, vi ringrazia per la fiducia accordata quattro 
anni fa, per la partecipazione, che è libertà, come diceva Giorgio Gaber, per 
la vicinanza e le critiche costruttive che hanno permesso, quando possibile, 
di migliorare.  

Un augurio di buon lavoro al Consiglio del mandato 2018-2022.  

 


